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CONVENZIONE PER IL CONFERIMENTO ALL’UNIONE DEI COMU NI 

“DISTRETTO CERAMICO” DELLE FUNZIONI DEL NUOVO UFFIC IO DI 

PIANO 

Repertorio n. 3 del 28/09/2011 

L’anno duemilaundici il giorno 28 del mese di Settembre, nella Sede dell’Unione 

dei Comuni del Distretto Ceramico, a Sassuolo in Via Adda, 50, con la presente 

convenzione da valersi per ogni conseguente effetto di legge 

TRA 

� il  Comune di Fiorano Modenese , nella persona di Pistoni Claudio nato a 

Castellarano (RE) il 15.10.1956, in qualità di Sindaco del Comune di 

Fiorano Modenese, domiciliato per la carica presso l’ente di appartenenza, 

(C.F. 84001590367), il quale interviene nel presente atto in forza della 

deliberazione consiliare n. 35 del 22/04/2011, esecutiva ai sensi di legge; 

� il Comune di Formigine , nella persona di Richeldi Franco nato a 

Maranello (MO) il 27.09.1944, in qualità di Sindaco del Comune di 

Formigine, domiciliato per la carica presso l’ente di appartenenza, (C.F. 

00603990367), il quale interviene nel presente atto in forza della 

deliberazione consiliare n. 28 del 19/04/2011, esecutiva ai sensi di legge; 

� il Comune di Maranello , nella persona di Bursi Lucia, nata a Maranello 

(MO) il 05.10.1964, in qualità di Sindaco del Comune di Maranello, 

domiciliato per la carica presso l’ente di appartenenza, (C.F. 00262700362), 

la quale interviene nel presente atto in forza della deliberazione consiliare n. 

38 del 20/04/2011, esecutiva ai sensi di legge; 

�  il Comune di Prignano sulla Secchia , nella persona di Fantini Mauro, 

nato a Serramazoni (MO) il 29.09.1953, in qualità di Sindaco del Comune di 
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Prignano sulla Secchia, domiciliato per la carica presso l’ente di 

appartenenza, (C.F. 84002010365), il quale interviene nel presente atto in 

forza della deliberazione consiliare n. 15 del 26/04/2011, esecutiva ai sensi 

di legge; 

� il Comune di Sassuolo , nella persona di Caselli Luca, nato a Sassuolo il 

19.09.1972, in qualità di Sindaco del Comune di Sassuolo, domiciliato per 

la carica presso l’ente di appartenenza, (C.F. 00235880366), il quale 

interviene nel presente atto in forza della deliberazione consiliare n. 31 del 

19/04/2011, esecutiva ai sensi di legge; 

E 

l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico nella persona del Presidente Sig. 

Caselli Luca, nato a Sassuolo il 19.09.1972, domiciliato per la carica presso 

l’ente di appartenenza, il quale interviene nel presente atto in forza della 

deliberazione consiliare n. 7 del 07/09/2011, dichiarata immediatamente 

eseguibile; 

PREMESSO 

- che ad oggi è funzionante  il “Nuovo” Ufficio di Piano distrettuale, di cui alla 

D.A.L. 175/2008 “Piano sociale e Sanitario 2008 – 2010”, cap. 3, punto 3.1.1., 

costituito dai comuni di Fiorano Modenese, Formigine, Maranello, Prignano s/S e 

Sassuolo e dall’Unione dei Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia, in 

forza di convenzione, stipulata ai sensi dell’art. 30 del D.lgs 267/2000, tra gli Enti 

citati, Registro N. 3581/PRIV. del 30/12/2010, per il cui funzionamento è stato 

individuato Sassuolo quale Comune capofila; 

- che il “nuovo” Ufficio di Piano, ai sensi della normativa sopra richiamata, è uno 
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strumento tecnico di ambito distrettuale, costituito tra i Comuni dell’ambito stesso 

e l’Azienda u.s.l. e che il distretto di Sassuolo, oltre ai Comuni di cui al presente 

atto comprende anche i Comuni di Frassinoro, Montefiorino e Palagano che 

hanno costituito a loro volta una Unione di Comuni montani come sopra 

richiamata, alla quale hanno conferito le funzioni dell’Ufficio di Piano;  

- che in data 10/06/2011 Rep. n. 3645 è stata costituita l'Unione del Distretto 

Ceramico tra i Comuni di Sassuolo, Formigine, Maranello, Fiorano Modenese e 

Prignano sulla Secchia; 

- che il Comune di Sassuolo e  gli altri Comuni aderenti all’Unione “Distretto 

Ceramico”, con le precitate deliberazioni consiliari, hanno approvato il 

conferimento all’Unione medesima delle funzioni relative al Nuovo Ufficio di 

Piano; 

- che con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 7 del 07/09/2011, dichiarata 

immediatamente eseguibile, l’Unione dei Comuni “Distretto Ceramico” ha 

accettato il conferimento delle suddette funzioni, approvando nel contempo il 

medesimo schema di convenzione; 

- che per costituire il “Nuovo” Ufficio di Piano distrettuale, successivamente 

all’adozione del presente provvedimento, occorrerà stipulare una specifica 

convenzione tra l’Unione dei Comuni “Distretto Ceramico”, l’Unione dei Comuni 

Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia e l’Azienda u.s.l. Modena – Distretto di 

Sassuolo -  

Tutto ciò premesso, tra le parti, come sopra costituite  
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Oggetto della presente convenzione è il conferimento all’Unione dei Comuni 

“Distretto ceramico” delle funzioni dei Comuni aderenti alla convenzione stessa 

inerenti l’attività del “Nuovo” Ufficio di Piano, di cui alla D.A.L. 175/2008 “Piano 

sociale e Sanitario 2008 – 2010”, cap. 3, punto 3.1.1., ed eventuali modifiche ed 

integrazioni che eventualmente potranno essere apportate con provvedimenti 

della regione Emilia Romagna. 

ART. 2 

COSTITUZIONE DEL “NUOVO” UFFICIO DI PIANO DISTRETTU ALE 

Gli Enti aderenti alla presente convenzione danno atto che il conferimento delle 

funzioni di cui al precedente art. 1 legittima l’Unione “Distretto Ceramico” a 

stipulare con l’Unione dei Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia e con 

l’Azienda u.s.l. Modena - Distretto di Sassuolo – una successiva convenzione per 

la costituzione del “Nuovo” Ufficio di Piano di ambito distrettuale secondo la 

normativa regionale richiamata nell’articolo stesso. 

ART. 3 

FUNZIONE CONFERITE 

1. Le funzioni conferite dai Comuni aderenti alla presente convenzione alla 

unione “Distretto Ceramico” si esplicano nell’area delle politiche sociali, sanitarie 

e socio sanitarie a due livelli: 

a) una funzione di governo, relativa alla programmazione di ambito distrettuale 

(comprensiva dell’area della non autosufficienza), alla regolazione e alla verifica 

dei risultati di salute e di benessere raggiunti, alla definizione delle regole per 
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l'accreditamento, per l'accesso al sistema e per la compartecipazione alla spesa, 

alla costituzione delle ASP. 

b) una funzione tecnico-amministrativa e di supporto gestionale, relativa alla 

definizione della programmazione ed alla sua attuazione (impiego delle risorse, 

rapporti con i produttori pubblici e privati, integrazione socio-sanitaria a livello 

organizzativo e professionale, monitoraggio e supporto alla valutazione); 

2. L’Unione “Distretto ceramico” esercita la funzione di governo di cui al 

precedente comma 1., lett.a), conferite dai Comuni, al livello distrettuale, 

sostanzialmente attraverso l’accordo di programma relativo al Piano Triennale 

per la Salute e il Benessere Sociale e i relativi programmi attuativi annuali, che 

saranno approvati dagli gli organismi dell’Unione “Distretto Ceramico” secondo le 

modalità stabilite dallo Statuto dell’unione stessa e da sottoscrivere con l’Unione 

dei Comuni Montani Valli dolo, Dragone e Secchia e con l’Azienda u.s.l. Modena 

– Distretto Sassuolo –, nonché attraverso ogni altro eventuale provvedimento che 

attenga alla programmazione e regolazione dei servizi di livello distrettuale; 

3. L’esercizio della funzione tecnico-amministrativa di cui al precedente comma 

1., lett. b) si sostanzia con la costituzione del “Nuovo” Ufficio di Piano di cui al 

precedente art. 2, al quale saranno attribuite le funzioni individuate dalla 

D.G.R.1004/2007 e dalla D.A.L. 175/2008 “Piano sociale e sanitario 2008 – 

2010”, e da eventuali nuovi e diversi provvedimenti regionali; si riportano di 

seguito le principali attività di competenza dell’Ufficio di piano: 

a) Istruttoria e monitoraggio relativamente al Piano di Zona per la salute e il 

benessere sociale, e del Programma attuativo annuale comprensivo del Piano 

per la non autosufficienza con lo svolgimento dello seguenti attività: 

- raccolta ed elaborazione dati e statistiche 
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- compilazione di questionari e richieste dati vari (Ministeri, Regione, Provincia, 

Istat, Anci, ecc) 

- supporto ai tavoli di lavoro (segreteria, organizzazione) 

- raccordo tra i referenti delle varie aree (comuni e Usl) 

- riferimento organizzativo per raccordo con terzo settore che partecipa 

all’elaborazione del Piano 

- predisposizione e stesura del Piano  

- supporto alla discussione politica e alla concertazione con le OO.SS. 

- supporto ad attività di gestione e attuazione del Piano 

- coordinamento con la programmazione distrettuale sanitaria  

- progettazione di Servizi specifici ; 

b) Istruttoria e monitoraggio per la definizione di regolamenti per l’accesso e la 

compartecipazione degli utenti alla spesa nei servizi associati e definizione di 

elementi di omogeneizzazione di regolamenti di altri servizi ; 

c) Istruttoria e monitoraggio per la costituzione dell’Azienda Pubblica di Servizi 

alla Persona (ASP); 

d) accreditamento in ambito sociale e socio sanitario di cui alla DGR 514/2009: 

programmazione, accoglimento delle domande, verifica requisiti, elaborazione e 

stipula relativi contratti di servizio;   

e) Utilizzo e monitoraggio risorse F.R.N.A. e verifica del suo equilibrio con lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

- stipula convenzioni per oneri socio-sanitari per i servizi non accreditati 

transitoriamente 

- monitoraggio costante della spesa del F.R.N.A. in raccordo con il servizio 

bilancio e controllo di gestione dell’A.usl. 
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- verifica progetti inseriti nel F.R.N.A. 

- gestione delle azioni inerenti “Consulenza e sostegno adattamento domestico”   

- relative attività amministrative e contabili 

- gestione di altri progetti del F.R.N.A. che potranno essere assegnati all’Ufficio; 

f) Gestione di risorse finanziarie in forma associata per programmi finalizzati e 

servizi di natura sociale e socio sanitaria che potranno essere definiti nei piani 

annuali; 

g) Presidio e promozione di progetti sociali e sociosanitari integrati anche con 

altre politiche con riferimento alle seguenti attività: 

- attività di integrazione socio-sanitaria nelle politiche rivolte all’infanzia, 

all’adolescenza, ai giovani, alle famiglie, secondo quanto stabilito dalla L.R.14/08 

e da altre normative di settore, anche con specifico riferimento alla Figura di 

Sistema prevista dalla legge stessa; 

- raccordo e coordinamento delle politiche territoriali nell’area adolescenza e 

giovani a carattere socio educativo:progettazione, coordinamento e supporto di 

servizi educativi territoriali e di interventi specifici di gruppo destinati a 

preadolescenti e adolescenti e di servizi di prossimità e progetti di strada; 

- implementazione progetto sportelli sociali in coordinamento con i Comuni della 

zona e in integrazione con il punto unico di accesso (PUA) dell’A.usl, avvalendosi 

del Sistema Informativo Associato (SIA) dell’Unione 

h) Raccordo e utilizzo dati su domanda e offerta, monitoraggio, andamento salute 

e benessere con riferimento agli indicatori previsti nelle priorità annuali di 

programmazione: 

- raccolta ed elaborazione dati provenienti dal sistema degli sportelli sociali e del 

servizio sociale professionale volta alla costituzione di un osservatorio 
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permanente  

- raccolta dati sull’offerta dei servizi presenti sul territorio 

- elaborazione e/o coordinamento di ricerche specifiche sui bisogni in ambito 

sociosanitario  

- valutazione sull’efficacia/efficienza, sugli outcomes e sulla qualità dei servizi 

i) Definizione e gestione di percorsi di formazione comuni tra servizi dell’ambito 

distrettuale: 

- promozione e  organizzazione attività formative interservizi, con particolare 

riferimento all’integrazione sociosanitaria 

- attività di formazione continua degli operatori degli sportelli sociali; 

- sostegno e formazione di educatori territoriali, operatori centri giovani e politiche 

giovanili, insegnanti dei diversi ordini e gradi scolastici, per favorire il lavoro di 

rete; 

l) Promozione e supporto a integrazione delle professionalità e 

dell’organizzazione dei servizi sociali e sanitari (protocolli operativi con Ausl, 

percorsi assistenziali integrati, dimissioni protette, ecc) 

- monitoraggio delle attività di dimissione protetta per disabili e anziani  

- monitoraggio protocollo Comuni - Servizio dipendenze patologiche 

- monitoraggio e implementazione del protocollo Comuni – Centro di salute 

mentale  

- costruzione del protocollo per “Gestione integrata utenza multiproblematica” 

- coordinamento e promozione per le attività delle unità di valutazione 

interprofessionale. 

Le attività di cui alle lettere precedenti saranno specificamente definite e 

organizzate nella convenzione che l’Unione “Distretto Ceramico” stipulerà con 
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l’Unione dei Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia e con l’Azienda u.s.l. 

Modena - Distretto di Sassuolo – come da precedente art. 2. 

ART. 4 

MODALITA’ DEL TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI 

1) Il conferimento all’Unione delle funzioni di cui alla presente convenzione 

avviene con decorrenza 2012.  

2) Da tale data l’Unione assume le competenze, le funzioni e le attività di cui 

al precedente art. 2, attribuite fino ad ora al Comune capofila conferente 

Sassuolo, riguardanti le materie oggetto del conferimento, subentrando allo 

stesso Comune capofila nei rapporti che esso ha in essere con soggetti terzi 

inerenti le materie conferite.  

3) L’Unione esercita le competenze, le funzioni e svolge le attività conferite 

dai comuni, dotandosi di una struttura organizzativa che verrà adeguata nel 

tempo per soddisfare le esigenze degli enti in materia e per adeguare 

progressivamente l’organizzazione delle funzioni fino al loro pieno regime 

organizzativo.  

4) L’Unione realizza e rende operativa la struttura organizzativa di cui al 

precedente comma, attraverso il trasferimento e/o comando di personale dai 

Comuni conferenti all’Unione secondo quanto previsto ed indicato dall’ art. 6 della 

presente convenzione. 

5) L’Unione esercita le competenze, le funzioni e svolge le attività conferite 

dai comuni, attraverso risorse economiche proprie, conferite da altri Enti e quelle 
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attribuite dai Comuni conferenti, secondo quanto previsto ed indicato dall’ art. 8 

della presente convenzione. 

6) L’Unione esercita le competenze, le funzioni e svolge le attività conferite 

dai comuni, utilizzando sedi, strutture, attrezzature, beni strumentali che verranno 

messi a disposizione, e formalizzati, da parte dei soggetti proprietari con 

successivi atti negoziali.  

7) Ai sensi dell’art. 42 dello Statuto, fino all’emanazione di propri atti 

regolamentari, l’Unione adotta i regolamenti in vigore nel comune sede dell’ 

Unione.  

ART. 5 

SEDE  DEL NUOVO  UFFICIO DI PIANO 

La sede del nuovo ufficio di piano, in accordo con l’A.usl e con l’Unione dei 

Comuni Montani Valli dolo, Dragone e Secchia, è a Sassuolo in via Adda 50/O. 

ART. 6 

DOTAZIONE ORGANICA E TRASFERIMENTO DEL PERSONALE 

1. Con atti di Giunta, secondo quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, l’Unione definisce la dotazione di 

personale da assegnare al Nuovo Ufficio di Piano, in accordo con gli altri Enti che 

concorrono alla sua costituzione,  individuando altresì le modalità di copertura dei 

posti previsti.  

2. Il  Programma del Nuovo Ufficio di Piano, prevederà, in accordo con gli altri 
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Enti interessati, in particolar modo: l’individuazione del Responsabile; le figure 

professionali individuate per lo svolgimento delle funzioni di cui al precedente art. 

3 della presente convenzione e le relative competenze; le modalità operative di 

svolgimento delle funzioni medesime, anche tramite l’articolazione dell’Ufficio 

stesso in gruppi o tavoli di lavoro. 

3. I comuni aderenti all’Unione possono trasferire e/o comandare all’Unione il 

personale dipendente, a tempo indeterminato e determinato, nei limiti della 

dotazione necessaria allo svolgimento dei compiti conferiti ai sensi del 

precedente art. 3  della presente convenzione. 

4. L’Unione può avvalersi di altro personale assunto direttamente nelle varie 

forme consentite dalla legge o mediante  contratti di lavoro autonomo. 

ART. 7 

RAPPORTI FINANZIARI TRA I COMUNI E L’UNIONE 

1. L’Unione provvede annualmente entro il 30 ottobre, a comunicare ai Comuni 

aderenti all’Unione, la proposta adottata dalla propria Giunta del bilancio 

preventivo relativo all’esercizio delle competenze, delle funzioni e allo 

svolgimento delle attività conferite all’Unione, indicando i programmi e gli 

interventi previsti e la struttura dei flussi finanziari ipotizzati per la copertura dei 

costi per spese correnti e per spese d’investimento, fra cui quelle che si ipotizza 

di finanziare con i trasferimenti a carico dei Comuni stessi, ripartiti in base all’ art. 

8 comma 2). 

2. L’Unione delibera il proprio bilancio preventivo nei termini previsti, 
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coordinandolo con i bilanci previsionali dei Comuni conferenti, al fine di 

assicurare, secondo quanto previsto dall’art. 37 del proprio Statuto, la necessaria 

omogeneità dei rispettivi strumenti finanziari. 

3. L’Unione rendiconta periodicamente ed indicativamente al 30 giugno e al 15 

settembre, lo stato di attuazione dei programmi e gli assestamenti da apportare 

al proprio bilancio, con il fine di coordinare ed omogeneizzare tali risultanze con 

quelle dei Comuni conferenti.  

4. I trasferimenti statali, regionali, provinciali destinati all’esercizio delle 

competenze, delle funzioni e allo svolgimento delle attività inerenti le materie 

oggetto della presente convenzione, destinati ai Comuni conferenti, spettano 

all’Unione qualora essi si riferiscano a progetti, interventi ed investimenti che 

dovrà sostenere l’Unione, anche se originati precedentemente dai Comuni 

conferenti. L’Unione utilizza tali trasferimenti nel rispetto dei vincoli di 

destinazione stabiliti dalle rispettive normative di riferimento. I trasferimenti, 

introitati anche in futuro, relativi a progetti, interventi o investimenti già attuati dai 

Comuni conferenti all’atto del conferimento delle materie, restano di competenza 

dei Comuni. 

5. L’Unione può procedere ad effettuare investimenti sia in beni mobili che 

immobili secondo quanto previsto dal piano degli investimenti e dal programma 

delle opere approvate nel bilancio previsionale annuale e triennale con le 

modalità stabilite. La titolarità degli investimenti effettuati dall’Unione, rimane in 

capo all’Unione stessa. L’Unione può ricevere l’incarico di gestire procedure di 

investimento per conto dei Comuni conferenti, curandone l’istruzione, 
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l’espletamento delle gare, fino ad occuparsi della gestione delle forniture o della 

realizzazione delle opere, mantenendo in capo a ciascun Comune conferente, la 

titolarità del bene immobile o mobile correlato all’investimento e tutti gli oneri 

economici e finanziari corrispondenti. 

ART. 8 

RIPARTO DELLE SPESE 

1. Le spese del Servizio sono rappresentate dai costi diretti e indiretti sostenuti 

per il funzionamento del servizio stesso nonché da quelle necessarie per la 

gestione degli specifici progetti. 

2. Tutte le spese di funzionamento saranno previste nel bilancio dell’Unione e 

saranno ripartite tra gli enti che fruiscono dei servizi resi dal Nuovo Ufficio di 

Piano, in base a popolazione generale, popolazione target, residenza dell’ 

utenza, o altre modalita’ che verranno comunque stabilite volta per volta per ogni 

singolo servizio/attivita’ in sede di approvazione dei documenti di 

programmazione finanziaria dell’ Ente. 

3. I Comuni si impegnano a provvedere al trasferimento all’Unione delle risorse 

finanziarie di propria competenza in due rate semestrali anticipate, entro il primo 

mese del semestre stesso, salvo conguaglio in seguito alla rendicontazione dell’ 

esercizio.  

4. Nel determinare la somma da porre a carico dei Comuni aderenti all’Unione e 

da mandare a riparto si terrà conto anche di quanto stabilito dagli 

accordi/convenzioni con altri Enti e delle quote derivanti dalla loro partecipazione. 
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ART. 9 

CONTENUTI E PERIODICITA’ DELLE INFORMAZIONI DA FORN IRE AI 

COMUNI ADERENTI ALL’UNIONE 

1. L’Unione adotta ogni strumento idoneo ad assicurare il monitoraggio delle 

proprie attività attraverso relazioni periodiche sull’andamento della gestione. 

2. Il rapporto con i Comuni viene garantito da incontri periodici della Conferenza 

dei Dirigenti dei Servizi Sociali Comunali e del Responsabile del NUOVO 

UFFICIO DI PIANO, aventi per oggetto i contenuti dell’andamento dei Servizi sia 

dal  punto di vista tematico sia amministrativo. 

3. Il Responsabile del NUOVO UFFICIO DI PIANO, promuove inoltre incontri 

periodici con la Conferenza degli Assessori dei singoli Comuni per valutare 

l’andamento del percorso del NUOVO UFFICIO DI PIANO medesimo, ai sensi 

dell’ art. 24 dello Statuto. 

4. Il Presidente dell’Unione, entro il 15 settembre di ciascun anno, informa i 

Comuni componenti l’Unione sullo stato di attuazione della convenzione nonché 

sullo stato di attuazione dei singoli programmi e progetti inerenti la funzione 

conferita., mediante apposita relazione redatta dal Direttore Generale dell’Unione 

e dal Responsabile del NUOVO UFFICIO DI PIANO,  

ART. 10 

DECORRENZA E DURATA DELLA CONVENZIONE 
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Il conferimento delle funzioni relative al Nuovo Ufficio di Piano all’Unione e 

l’entrata in vigore della presente convenzione decorrono dal termine indicato 

all’art. 4, comma 1,  ed hanno durata pari a quella dell’Unione “Distretto 

ceramico”; i Comuni e l’Unione si obbligano a verificarne periodicamente i 

contenuti  al fine di coordinare la presente convenzione con le modifiche 

normative o di sviluppo dell’Unione eventualmente intervenute. 

ART. 11 

REVOCA DEL CONFERIMENTO DELLA FUNZIONE ALL’UNIONE 

1. La revoca di un Comune del conferimento della presente funzione all’Unione è 

deliberata  dal Consiglio Comunale del comune interessato a maggioranza 

assoluta dei consiglieri assegnati, entro il mese di giugno ed ha effetto a 

decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo. 

2. La revoca di un Comune non fa venir meno tuttavia la gestione unitaria del 

servizio per i restanti Comuni.  

3. Il Comune revocante non può far valere alcun diritto in riferimento alla 

proprietà delle attrezzature comuni. 

4. Non è consentita la revoca parziale della presente convenzione.  

5. In caso di revoca il personale già dipendente del Comune revocante ritorna 

all’Amministrazione di provenienza e riacquista, per le materie e le funzioni 

contemplate dalla presente convenzione, il ruolo, le prerogative e le mansioni 

esercitate al momento della stipula. 

ART 12 

CONTROVERSIE 
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1. La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra le parti, anche 

nel caso di difforme e contrastante interpretazione, in merito alla presente 

convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria. 

2. Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le 

controversie sono deferite al giudice competente. 

3. Foro competente è quello di Modena 

ART. 13 

RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si rinvia 

allo Statuto dell’Unione ed agli Statuti dei Comuni aderenti all’Unione, nonche’ 

alle norme contenute nella Convenzione nr. 3581/Priv. del 30.12.2010 e relativi 

provvedimenti attuativi in quanto compatibili. 

ART. 14 

REGISTRAZIONE 

1. Il presente atto, composto da n. 16 facciate scritte per intero e n.1 righe della 

facciata n. 17 è esente da imposta di bollo ai sensi del DPR n. 642/1972 – 

Allegato B – Articolo 16. Esso sarà oggetto di registrazione solo in caso d’uso, ai 

sensi dell’articolo 5, comma 2, del DPR n. 131/1986 e successive modificazioni 

ed integrazioni. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

Comune di Fiorano Modenese 

Il Sindaco 

Pistoni Claudio 

 

Comune di Formigine 

Il Sindaco 

Richeldi Franco 

 

Comune di Maranello 

Il Sindaco 

Bursi Lucia 

 

Comune di Prignano sulla Secchia 

Il Sindaco 

Fantini Mauro 

 

Comune di Sassuolo 

Il Sindaco 

Caselli Luca 

 

Unione dei Comuni del Distretto Ceramico  

Il Presidente 

Caselli Luca 

 


